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dopo le parole « il personale » le a l t re « del 
Regio I s p e t t o r a t o generale delle s t r ade fer-
r a t e e quello ». Però l 'onorevole Valent ino 
non è presente; s ' in tende quindi che non in-
sista nel suo e m e n d a m e n t o . 

Al quar to capoverso l 'onorevole De Seta 
p ropone di sost i tu i re il seguente : 

« Il personale del Regio I spe t t o r a to gene-
rale delle s t rade fe r ra te dovrà passare t u t t o 
alla d ipendenza de l l ' amminis t raz ione delle 
ferrovie di S ta to , alla quale sa ranno perciò 
aff idate t u t t e le funzioni a t t u a l m e n t e eser-
c i ta te dal Regio I s p e t t o r a t o medesimo. 

« I n t a n t o , fino alla unificazione, di cui al-
l 'ar t icolo 21, i funz ionar i del Regio I spe t -
to ra to , adde t t i alle ferrovie eserci tate dallo 
S ta to , con t inueranno a far pa r t e del pro-
prio ruolo ed av ranno provvisor iamente le 
qualifiche, indenn i t à e competenze acces-
sorie s tabi l i te dal Comita to di amminis t ra -
zione, in relazione al grado, alle funzioni 
ed alla anziani tà di ciascuno di essi ». 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . E"e ha facol tà . 
F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 

pubblici. Io pregherei gli egregi colleghi di 
r i t i ra re questo emendamento , perchè, se è 
necessario dichiarare che i funz ionar i delle 
re t i passeranno nell' amminis t raz ione di 
S ta to , non è necessario dichiarar lo per i fun-
zionari di S ta to al cui passaggio p rovvedono 
il capoverso 4° del l 'ar t icolo 16 e l 'ar t icolo 21. 
Quindi t u t t e queste aggiunte sono inuti l i ed 
anche pericolose, perchè, se fossero appro-
vate , obbl igherebbero il Governo a far pas-
sare subi to al servizio delle ferrovie t u t t o 
il personale del Regio I spe t t o r a to generale 
il che non po t rebbe avvenire senza gravi 
inconvenient i e pe r tu rbaz ion i nei servizi. 

Le r iconsegne e le l iquidazioni del pas-
sa to de te rminano nuove cure e nuove re-
sponsabi l i tà nel Ministero dei lavori pub-
blici le quali r enderanno necessaria l 'opera 
di p a r t e di quel personale. 

Noi i n t end i amo che ta le passaggio debba 
avvenire g radua lmente , m a n o mano che 
le necessità della nuova azienda lo richie-
deranno e la t ras formazione dei servizi ora 
affidati al Regio I s p e t t o r a t o generale lo per-
met te rà . Alcuni funz ionar i però dovranno 
di necessità res ta re al Ministero, ad esempio 
quelli che f a n n o pa r t e dei Corpi consultivi. 

Io prego dunque gli egregi colleghi di 
non insistere nel loro emendamen to . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole De Seta . 

D E SETA. Io non insisto nel l 'emenda-

mento, ma vorrei una dichiarazione. Crede 
il Governo che il personale de l l ' I spe t to ra to 
debba fa r p a r t e dell ' amminis t raz ione fer-
roviar ia , oppure che debba essere un Corpo 
speciale aggregato al Ministero dei lavori 
pubbl ic i? Siccome nel precedente disegno 
di legge si accennava ad una nuova sezione 
de l l ' I spe t to ra to , io d o m a n d o se il Governo 
si l imiti a l l ' i s t i tuzione di questa sezione, 
oppure se voglia fa re un a l t ro I s p e t t o r a t o 
per l ' ammin i s t r az ione ferroviar ia . 

P R E S I D E N T E . Ha faco l tà di par lare 
l 'onorevole minis t ro dei lavori pubblici . 

F E R R A R I S CARLO, ministro deilavori 
pubblici. Dichiaro nel modo più esplicito 
che io mantengo come ministro la tesi che 
ho sos tenuto nel seno della Commissione, 
quando ne era membro , cioè che t u t t e le 
funzioni di vigilanza sulla costruzione di 
ferrovie concesse a l l ' indust r ia p r iva ta , oggi-
giorno s p e t t a n t i a l l ' I spe t to ra to , debbono 
passare nella nuova amminis t raz ione di 
S ta to , come la più compe ten te ad eserci-
tarle. I n ques t 'ord ine d ' idee e c o m e p r i m a ap-
plicazione ho fo rmula to l 'art icolo 22 che 
dice: 

« Al l ' amminis t raz ione delle ferrovie di 
S ta to sa ranno affidati gli s tudi , la direzione 
e la sorveglianza dei lavori di costruzione 
ferroviar ia per conto dello S ta to , non che 
la sorveglianza della eostruzione di ferro-
vie concesse a l l ' industr ia p r iva t a giusta le 
vigenti leggi ». 

Ques ta è l 'espressione del mio desiderio, 
che non si abbia, cioè, un ' ammin i s t raz ione 
delle ferrovie di S ta to ed un ' a l t r a ammini -
s t razione fe r roviar ia nel Ministero dei la-
vori pubblici . I colleghi possono far testi-
monianza con q u a n t a energia abbia sostenuto 
questo principio e come abbia f a t t o modifi-
care alcuni articoli del proget to p resen ta to 
dal mio predecessore in questo senso. Le mie 
convinzioni non sono m u t a t e in 22 giorni 
di dolorosa esperienza di Governo. (Si ride). 

S A P O R I T O . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . 'Ne ha facol tà . 
S A P O R I T O . Dopo le recise dichiarazioni 

dell 'onorevole ministro, r inunzio al mio 
emendamento . Però desidererei da lui una 
spiegazione circa il pr imo comma della pa r t e 
agg iun ta della Commissione. Mi pare che 
esso sia molto pericoloso, specia lmente per 
le casse di previdenza. Pregherei l 'onorevole 
ministro di in tenders i con la Commissione 
e accogliere la p ropos ta di soppressione. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici . 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 


